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Mercoledì 24 giugno 2020.

DL 30/2020: Misure urgenti in materia di studi

epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2.

C. 2537 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La seduta comincia alle 12.15.

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Fausto RACITI, presidente e relatore,
rileva come il Comitato permanente per i

pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla XII Commissione Affari sociali,
il disegno di legge C. 2537, approvato dal
Senato, recante « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 10 maggio
2020, n. 30, recante misure urgenti in
materia di studi epidemiologici e statisti-
che sul SARS-COV-2 ».

Per quanto riguarda il contenuto del
decreto-legge, che si compone ora di 3 arti-
coli, l’articolo 1 reca la disciplina dello svol-
gimento di un’indagine di sieroprevalenza,
epidemiologica e statistica, condotta dal
Ministero della salute e dall’ISTAT, concer-
nente la diffusione nella popolazione ita-
liana del virus SARS-COV-2 (noto anche
come COVID-19). L’indagine si basa sull’e-
secuzione di analisi sierologiche, intese a
rilevare la presenza di anticorpi specifici
negli individui compresi nei campioni.
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Le finalità dell’indagine, come risulta
dalla relazione illustrativa del disegno di
legge di conversione del decreto-legge,
consistono:

nell’acquisizione di un quadro di dati
sullo « stato immunitario » della popola-
zione e sulla diffusione del virus, supe-
rando le difficoltà di valutazione relative
alla quota di soggetti che abbiano con-
tratto l’infezione senza sintomi o con
scarsi sintomi;

nella conseguente acquisizione di in-
formazioni sulle caratteristiche epidemio-
logiche, cliniche e sierologiche del virus
(ivi compreso il tasso di letalità);

nella possibilità di adeguare, sulla
base di tali cognizioni, le misure di pro-
filassi e di contenimento e le decisioni
strategiche nel settore sanitario e socio-
sanitario.

In particolare, il comma 1 autorizza,
nell’ambito della predetta indagine di sie-
roprevalenza, il trattamento di dati per-
sonali, anche genetici e relativi alla salute,
per fini statistici e di studi scientifici, svolti
nell’interesse pubblico nel settore della
sanità pubblica.

Il trattamento dei dati personali è ope-
rato nel rispetto:

delle norme del regolamento 2016/
679/UE sulla protezione dei dati personali
relative al trattamento di particolari cate-
gorie di dati – tra i quali quelli genetici e
relativi alla salute – per fini statistici e per
motivi di interesse pubblico rilevante;

delle disposizioni del codice della
protezione dei dati personali di cui al
decreto legislativo n. 196 del 2003 relative
al trattamento delle categorie particolari
di dati personali necessario per motivi di
interesse pubblico rilevante.

Lo svolgimento dell’indagine è deman-
dato – per i profili di rispettiva compe-
tenza – ai competenti uffici del Ministero
della salute e dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), i quali vengono quali-
ficati come i soggetti titolari del tratta-

mento, agli effetti della disciplina sulla
protezione dei dati personali, secondo la
quale il titolare del trattamento, singolar-
mente o insieme con altri, determina le
finalità e i mezzi del trattamento di dati
personali.

L’indagine è svolta:

secondo le modalità individuate dal-
l’articolo 1, nonché dal protocollo appro-
vato dal Comitato tecnico-scientifico isti-
tuito ai sensi dell’articolo 2 dell’ordinanza
n. 630 del 3 febbraio 2020 del Capo del
Dipartimento della protezione civile;

nel rispetto delle pertinenti regole
deontologiche per trattamenti a fini stati-
stici o di ricerca scientifica effettuati nel-
l’ambito del Sistema statistico nazionale,
regole inserite (Allegato A) nel citato co-
dice in materia di protezione dei dati
personali.

Il comma 2 prevede l’istituzione, presso
il Ministero della salute, di un’apposita
piattaforma tecnologica, destinata in via
esclusiva allo svolgimento dell’indagine in
oggetto, e specifica che quest’ultima si
basa sull’esecuzione di analisi sierologiche
per la ricerca di anticorpi specifici nei
confronti del virus SARS-COV-2, con ri-
ferimento agli individui rientranti nei
campioni di cui al comma 3.

Ai sensi del comma 3, l’ISTAT, in
accordo con il suddetto Comitato tecnico-
scientifico, individua, tramite i propri re-
gistri statistici (in particolare sono i se-
guenti registri: individui, unità economi-
che, luoghi, registro tematico del lavoro)
uno o più campioni casuali di individui,
anche longitudinali, rilevati anche su base
regionale, per classi di età, genere e settore
di attività economica, i quali saranno in-
vitati a sottoporsi alle analisi sierologiche
in oggetto. Con la locuzione « anche lon-
gitudinali » si fa riferimento alla possibilità
che gli stessi soggetti siano sottoposti,
sempre su base volontaria, a diverse ana-
lisi nel corso del tempo.

Il comma 3-bis – inserito nel corso
dell’esame al Senato – prevede che la
Relazione annuale dell’ISTAT trasmessa
alle Camere ricomprende le attività svolte
dall’Istituto ai sensi dell’articolo 1.
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In base al comma 4, l’ISTAT trasmette,
con modalità sicure, alla predetta piatta-
forma i dati anagrafici e il codice fiscale
degli individui rientranti nei campioni,
nonché degli esercenti la responsabilità
genitoriale o del tutore o dell’affidatario
dei minori d’età (rientranti nei medesimi
campioni); i competenti uffici del Mini-
stero della salute richiedono, ai fini del-
l’indagine, ai fornitori dei servizi telefonici
– i quali sono tenuti a dare riscontro con
modalità sicure – le utenze di telefonia dei
loro clienti che appartengano ai campioni
o che siano responsabili dei minori sum-
menzionati.

Il comma 5 stabilisce che in base ai dati
così acquisiti, le regioni e le province
autonome, al fine di favorire l’adesione
all’indagine, comunicano con modalità si-
cure ai medici di medicina generale e ai
pediatri di libera scelta i nominativi dei
relativi assistiti rientranti nei campioni,
affinché questi ultimi siano informati (dai
suddetti professionisti) dell’indagine in
corso.

I commi 5 e 6 demandano inoltre un
complesso di altri compiti attuativi all’As-
sociazione della Croce Rossa italiana,
compiti che consistono, in sintesi, nella
raccolta, mediante contatti telefonici, delle
eventuali adesioni dei soggetti interpellati,
nell’esecuzione dei prelievi e nella conse-
gna dei campioni raccolti.

Più in dettaglio, ai sensi del comma 5
con i contatti telefonici:

si verifica la disponibilità dei singoli
all’effettuazione delle analisi sierologiche;

si fissano gli appuntamenti per il
prelievo;

si rivolge un questionario, predispo-
sto dall’ISTAT in accordo con il Comitato
tecnico-scientifico, al soggetto che si sot-
topone alle analisi (il questionario è pub-
blicato sul sito internet dell’ISTAT);

si forniscono, in maniera sintetica, le
informazioni da rendere all’interessato ai
sensi della disciplina europea sul tratta-
mento dei dati personali; nell’ambito di
tale informazione sintetica sono indicate

all’interessato – in forza di una modifica
approvata al Senato – le fonti di cogni-
zione delle informazioni complete;

le informazioni (in base al comma 5)
sono pubblicate nei siti internet istituzio-
nali del Ministero della salute e dell’I-
STAT.

In tale contesto rileva come, nell’attua-
zione della disciplina, alcune regioni e
province autonome, secondo quanto ri-
sulta anche dal summenzionato protocollo
del Comitato tecnico-scientifico, abbiano
scelto – con riferimento al proprio terri-
torio o a una parte di esso – di svolgere
in proprio alcuni di tali compiti.

Le informative che sono state predi-
sposte in sede attuativa sono due:

un’informativa generale (insieme con
il relativo modulo di consenso), la quale
concerne anche la fase – che non è oggetto
del decreto-legge – successiva all’ipotesi in
cui un soggetto risulti positivo al test;

un’informativa resa ai sensi degli ar-
ticoli 13 e 14 del citato regolamento 2016/
679/UE, concernente le informazioni da
fornire all’interessato, rispettivamente, nel
caso in cui la raccolta dei dati personali
avvenga presso l’interessato e nel caso in
cui i dati non siano stati ottenuti presso lo
stesso.

In merito ricorda che il suddetto arti-
colo 13 elenca le informazioni, relative al
titolare del trattamento, da fornire quando
i dati personali sono raccolti presso l’in-
teressato. Inoltre, il titolare del tratta-
mento è tenuto a fornire all’interessato
anche le seguenti informazioni: periodo di
conservazione dei dati; esistenza di un
processo decisionale automatizzato, com-
presa la profilazione; modalità di esercizio
dei diritti di accesso, rettifica, cancella-
zione, opposizione e portabilità dei dati, se
non sussistono specifiche limitazioni; mo-
dalità di esercizio del diritto di revocare il
consenso e del diritto di reclamo.

Quando i dati non sono stati ottenuti
presso l’interessato, in base all’articolo 14
del citato regolamento UE, il titolare del
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trattamento deve comunque fornire all’in-
teressato informazioni analoghe a quelle
previste dall’articolo 13, oltre ad informa-
zioni sulla fonte da cui hanno origine i
dati personali. Le disposizioni dell’articolo
14 non si applicano, peraltro, se l’interes-
sato dispone già delle informazioni, se la
comunicazione implica uno sforzo spro-
porzionato, quando l’informativa rischi di
rendere impossibile o di pregiudicare gra-
vemente il conseguimento delle finalità di
archiviazione nel pubblico interesse,
quando l’ottenimento o la comunicazione
sono espressamente previsti dal diritto UE
o dello Stato membro, che garantiscono
misure appropriate per tutelare gli inte-
ressi legittimi dell’interessato, quando i
dati personali debbano rimanere riservati
conformemente a un obbligo di segreto
professionale.

Rammenta altresì che le citate Regole
deontologiche per trattamenti a fini stati-
stici o di ricerca scientifica, di cui agli
Allegati A3 e A4 del codice per la prote-
zione dei dati personali, prevedono speci-
ficamente che nella raccolta di dati per
uno scopo statistico, nell’ambito delle in-
formazioni di cui all’articolo 13 del rego-
lamento deve essere rappresentata all’in-
teressato l’eventualità che i dati personali
possono essere conservati e trattati per
altri scopi statistici o scientifici, per
quanto noto adeguatamente specificati an-
che con riguardo alle categorie di soggetti
ai quali i dati potranno essere comunicati.
Quando i dati sono raccolti presso terzi,
ovvero il trattamento effettuato per scopi
statistici o scientifici riguarda dati raccolti
per altri scopi, e l’informativa comporta
uno sforzo sproporzionato rispetto al di-
ritto tutelato, il titolare adotta idonee
forme di pubblicità.

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 1 del
decreto-legge, i campioni raccolti presso
gli appositi punti di prelievo vengono ana-
lizzati e refertati dai laboratori individuati
dalle regioni e dalle province autonome
(l’elenco dei laboratori così individuati è
riportato nel suddetto protocollo del Co-
mitato tecnico-scientifico); in forza di una
modifica approvata al Senato le Regioni e
province autonome, anche per il tramite

dei predetti laboratori, comunicano all’in-
teressato, con modalità sicure, i risultati
delle analisi. Sono invece eseguite soltanto
dai laboratori le comunicazioni dei risul-
tati, per il tramite della piattaforma sum-
menzionata, al Ministero della salute ed
all’ISTAT. La previsione che i risultati
siano comunicati all’interessato da parte
delle regioni e province autonome (anche
tramite i laboratori) è presente anche nel
citato protocollo del Comitato tecnico-
scientifico.

Il comma 6 specifica inoltre che i
campioni raccolti sono consegnati, a cura
della Croce Rossa italiana, alla banca
biologica dell’Istituto nazionale per le ma-
lattie infettive-IRCCS « Lazzaro Spallan-
zani ».

Ai sensi del medesimo comma 6, il
trattamento dei campioni e dei relativi dati
è effettuato per esclusive finalità di ricerca
scientifica sul SARS-COV-2, individuate
dal protocollo di cui al comma 1, nel
rispetto delle prescrizioni del Garante per
la protezione dei dati personali individuate
nel Provvedimento del 5 giugno 2019, e
successive modificazioni (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 176 del 29 luglio
2019), il quale reca, tra le altre, prescri-
zioni relative al trattamento di particolari
categorie di dati personali effettuato per
scopi di ricerca scientifica.

Il titolare del trattamento dei dati rac-
colti nella banca biologica è il Ministero
della salute e l’accesso ai dati da parte di
altri soggetti, per le suddette finalità di
ricerca, è consentito esclusivamente nel-
l’ambito di progetti di ricerca congiunti
con il medesimo Ministero. Gli interessati
sono adeguatamente informati dei progetti
di ricerca.

Il comma 6 prevede inoltre che i cam-
pioni siano conservati (presso la suddetta
banca biologica) per un periodo non su-
periore a cinque anni.

Il comma 7 consente che i dati siano
comunicati, purché privi di identificativi
diretti, ai ricercatori rientranti nelle ipo-
tesi di cui all’articolo 5-ter, comma 1, del
decreto legislativo n. 33 del 2013, e a
ulteriori soggetti, individuati con decreto
di natura non regolamentare del Ministro
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della salute, d’intesa con il Presidente
dell’ISTAT, sentito il Garante per la pro-
tezione dei dati personali. Tali comunica-
zioni sono ammesse nel rispetto della
disciplina di cui al suddetto articolo 5-ter
(il quale reca la disciplina dell’accesso per
fini scientifici ai dati elementari, privi cioè
di ogni riferimento che permetta l’identi-
ficazione diretta delle unità statistiche),
raccolti nell’ambito di trattamenti statistici
da parte degli enti ed uffici del Sistema
statistico nazionale) e previa stipula di
appositi protocolli di ricerca da parte dei
soggetti di cui al comma 1.

Ricorda che il citato Provvedimento del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali del 5 giugno 2019 prevede che, con
riguardo alla comunicazione e diffusione
dei dati, i soggetti agenti in qualità di
titolari del trattamento per le finalità in
esame, anche unitamente ad altri titolari,
possono comunicare tra loro i dati perso-
nali oggetto della presente autorizzazione
nella misura in cui rivestano il ruolo di
promotore, di centro coordinatore o di
centro partecipante e l’operazione di co-
municazione sia indispensabile per la con-
duzione dello studio.

Il comma 7, inoltre, consente che l’I-
stituto superiore di sanità e l’Istituto na-
zionale di assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro – il riferimento a quest’ul-
timo è stato introdotto nel corso dell’e-
same al Senato – possano trattare per
finalità di ricerca scientifica i dati raccolti
nell’ambito dell’indagine.

Il comma 8, in primo luogo, qualifica
alcuni soggetti come responsabili del trat-
tamento di dati nell’ambito dell’indagine
ed ai sensi della disciplina europea della
protezione dei dati personali; tali soggetti
vengono così qualificati in base alla con-
siderazione che il Ministero della salute e
l’ISTAT, i quali sono, come detto, i titolari
del trattamento, si avvalgono di essi nel-
l’attuazione dell’indagine. Questi soggetti
sono: l’Associazione della Croce Rossa ita-
liana, le regioni e le province autonome, i
laboratori individuati dai suddetti enti ter-
ritoriali, i medici di medicina generale e i
pediatri di libera scelta.

Il medesimo comma 8 consente che le
regioni e le province autonome, ove risulti
necessario per finalità di analisi e pro-
grammazione nell’ambito dell’emergenza
epidemiologica in corso, abbiano accesso
ai dati in esame dei propri assistiti, in
forma individuale ma priva di ogni rife-
rimento che ne permetta il collegamento
diretto con gli interessati e comunque con
modalità che, pur assicurando il collega-
mento nel tempo delle informazioni rife-
rite ai medesimi individui, rendano questi
ultimi non identificabili; a tale proposito,
in forza di una modifica approvata al
Senato, è stata introdotta una norma di
salvezza delle previsioni del comma 6.

Per quanto riguarda i dati relativi agli
assistiti delle altre regioni e province au-
tonome, l’accesso, da parte dei predetti
enti territoriali, è consentito in forma
anonima e aggregata, a soli fini compara-
tivi. In via generale, lo stesso comma 8
specifica che la diffusione dei dati sia
possibile solo in forma anonima e aggre-
gata.

Rileva come sia il citato protocollo del
Comitato tecnico-scientifico sia la sum-
menzionata informativa generale (alla
quale è allegato il modulo di consenso)
prevedano una fase successiva all’ipotesi in
cui un soggetto risulti positivo al test: in
base ad essa (secondo la formulazione del
protocollo, a cui corrispondono previsioni
sostanzialmente identiche nell’informativa
generale), « tutti i soggetti trovati positivi,
nell’ambito della indagine sierologica, sa-
ranno posti in temporaneo isolamento do-
miciliare ed invitati ad effettuare (possi-
bilmente entro 24 ore dalla diagnosi di
positività) un tampone nasofaringeo, per
confermare il possibile stato di contagio-
sità a cura del locale Dipartimento di
Prevenzione »; successivamente, « l’isola-
mento domiciliare si interrompe o conti-
nua a seconda del risultato del tampone e
secondo le procedure in essere nella Re-
gione di pertinenza ».

Il comma 9 prevede che, ai fini dello
svolgimento dell’indagine in oggetto, pos-
sano essere acquisiti dati personali (rela-
tivi ai soggetti rientranti nei campioni)
presenti nel Nuovo sistema informativo
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sanitario del Ministero della salute, se-
condo le modalità poste dal regolamento
di cui al decreto ministeriale 7 dicembre
2016, n. 262, nonché quelli presenti nel-
l’Anagrafe nazionale vaccini, di cui al
decreto ministeriale 17 settembre 2018
(nel rispetto delle garanzie ivi previste).

Riguardo alla conservazione dei dati
personali, il comma 10 dispone che il
Ministero della salute e l’ISTAT li cancel-
lino trascorsi quarant’anni dalla raccolta,
mentre gli altri soggetti utilizzatori pos-
sono conservarli solo per il tempo stret-
tamente necessario alle finalità in oggetto.

Con riguardo ai profili concernenti la
conservazione dei dati, ricorda che le
citate Regole deontologiche per tratta-
menti a fini statistici o di ricerca scienti-
fica, che sono parte integrante (agli Alle-
gati A3 e A4) del Codice per la protezione
dei dati personali, prevedono che i dati
personali possano essere conservati per
scopi statistici o scientifici anche oltre il
periodo necessario per il raggiungimento
degli scopi per i quali sono stati raccolti o
successivamente trattati, in conformità al-
l’articolo 5, paragrafo 1, lettera e), del
regolamento (UE) 2016/679.

Il comma 11 specifica che i dati per-
sonali raccolti ai sensi dell’articolo ven-
gono trattati esclusivamente per il perse-
guimento delle finalità individuate dal me-
desimo, nel rispetto dei princìpi generali
sul trattamento dei dati personali, di cui
all’articolo 5 del citato regolamento 2016/
679/UE (il quale detta i princìpi generali
sul trattamento dei dati personali: liceità,
correttezza e trasparenza; limitazione
della finalità; minimizzazione dei dati;
esattezza; integrità e riservatezza; respon-
sabilizzazione del titolare del trattamento),
e nei limiti in cui sia necessario per lo
svolgimento delle funzioni affidate a cia-
scuno dei soggetti coinvolti.

Ai sensi del comma 12, il Commissario
straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure occorrenti per il
contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 provvede al-
l’acquisto dei dispositivi idonei alla som-
ministrazione delle analisi sierologiche,

nonché di ogni bene necessario alla con-
servazione presso la suddetta banca bio-
logica dei campioni raccolti.

Il comma 13 prevede che, in ragione
dell’urgenza, i soggetti deputati possano
provvedere all’acquisizione di beni e ser-
vizi (anche informatici) strettamente con-
nessi alle attività di cui all’articolo me-
diante ricorso alle forme di procedura
negoziata prive di pubblicazione di un
bando di gara, con la selezione, ove pos-
sibile, di almeno cinque operatori econo-
mici da consultare.

Ricorda che, nella disciplina degli ap-
palti pubblici di lavori, forniture e servizi,
il ricorso a forme di procedura negoziata
senza previa pubblicazione di un bando di
gara è ammesso in alcune fattispecie, tra
cui i casi di estrema urgenza (derivante da
eventi imprevedibili da parte dell’ammini-
strazione aggiudicatrice) per i quali i ter-
mini per le procedure aperte o per le
procedure ristrette o per le procedure
competitive con negoziazione non possano
essere rispettati. In tale procedura, le
amministrazioni aggiudicatrici selezionano
almeno cinque operatori economici da
consultare, se sussistono in tale numero
soggetti idonei. Riguardo alle verifiche
circa il possesso (da parte degli operatori
economici) dei requisiti, il comma 13 ri-
chiama le modalità poste dall’articolo 163,
comma 7, del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016,
modalità che si applicano ai casi di
estrema urgenza suddetti, qualora vi sia
l’esigenza impellente di assicurare la tem-
pestiva esecuzione del contratto.

Il medesimo comma 13 fa salve le
previsioni, relative al suddetto Commissa-
rio straordinario, di cui all’articolo 122,
comma 2, del decreto-legge n. 18 del 2020,
in forza delle quali il Commissario stra-
ordinario, nello svolgimento delle sue fun-
zioni, collabora con le regioni e le sup-
porta nell’esercizio delle relative compe-
tenze in materia di salute e, anche su
richiesta delle regioni, può adottare in via
d’urgenza i provvedimenti necessari a
fronteggiare ogni situazione eccezionale.
Tali provvedimenti, di natura non norma-
tiva, sono immediatamente comunicati alla
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Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
e alle singole regioni su cui il provvedi-
mento incide, che possono chiederne il
riesame. I provvedimenti possono essere
adottati in deroga a ogni disposizione
vigente, nel rispetto della Costituzione, dei
princìpi generali dell’ordinamento giuri-
dico e delle norme dell’Unione europea. Le
misure adottate devono essere in ogni caso
adeguatamente proporzionate alle finalità
perseguite.

Il comma 14 consente che, per le
finalità di cui all’articolo, l’ISTAT confe-
risca incarichi di lavoro autonomo (anche
in forma di collaborazione coordinata e
continuativa), in numero non superiore a
dieci, della durata di sei mesi. Tale facoltà
è concessa in deroga alle norme limitative
richiamate nella disposizione ed è eserci-
tabile a valere sulle risorse finanziarie del
medesimo ISTAT. In ogni caso, la spesa
non può superare il limite di 385.000 euro
per l’anno 2020.

Riguardo alle norme limitative a cui la
disposizione del primo periodo del comma
14 intende derogare (articolo 7 – Gestione
delle risorse umane – del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, e articolo 6 – Ridu-
zione dei costi degli apparati amministra-
tivi – del decreto-legge n. 78 del 2010),
segnala l’opportunità di indicare in ter-
mini più specifici le previsioni interessate
dalla deroga, considerato che gli articoli
richiamati stabiliscono anche princìpi ge-
nerali e altre norme che non appaiono
oggetto della medesima deroga, la quale
sembra concernere: il divieto, per le pub-
bliche amministrazioni, di stipulazione di
contratti di collaborazione che si concre-
tino in prestazioni di lavoro esclusiva-
mente personali, continuative e le cui
modalità di esecuzione siano organizzate
dal committente anche con riferimento ai
tempi e al luogo di lavoro; i limiti, con
riferimento alle pubbliche amministra-
zioni e agli altri soggetti ivi individuati, del
livello della spesa per emolumenti o get-
toni o altre utilità, comunque denominate,
per i titolari di incarichi di qualsiasi tipo.

Il medesimo comma 14, ai fini del
completamento – in termini di fabbisogno

e di indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni – della compensazione
degli oneri ivi previsti, provvede a ridurre
nella misura di 199.000 euro per il 2020 la
dotazione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali.

Il comma 15 reca alcune autorizzazioni
di spesa e provvede alle relative coperture
finanziarie.

L’articolo 1-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, incrementa da sei a
quindici unità il numero massimo di in-
carichi individuali a tempo determinato,
relativi al profilo professionale di funzio-
nario tecnico per la biologia, la chimica e
la fisica, che il Ministero della difesa può
conferire in relazione all’incremento delle
prestazioni a carico del Dipartimento
scientifico del Policlinico militare del Ce-
lio. Viene inoltre adeguata la relativa au-
torizzazione di spesa (per gli anni 2020 e
2021) e la copertura finanziaria dell’onere.
In tal senso vengono apportate modifiche
all’articolo 8 (Assunzione urgente di fun-
zionari tecnici per la biologia la chimica e
la fisica presso le strutture sanitarie mi-
litari) del decreto-legge n. 18 del 2020.

L’articolo 2 del decreto-legge ne pre-
vede l’entrata in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, segnala come esso sia riconduci-
bile alla materia « tutela della salute »,
oggetto di potestà legislativa concorrente
tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione.

Assumono rilievo anche le materie « or-
dinamento civile e penale » e « profilassi
internazionale », di competenza legislativa
statale esclusiva ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettere l) e q), della Co-
stituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione (vedi
allegato).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo
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sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 12.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 giugno 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.25 alle 12.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 24 giugno 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 12.35.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della pro-

posta di legge C. 2329 Brescia, recante « Modifiche al

testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di

cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in

materia di soppressione dei collegi uninominali e di

soglie di accesso alla rappresentanza nel sistema di

elezione della Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica. Delega al Governo per la determinazione

dei collegi elettorali plurinominali ».

Audizione di Roberto D’Alimonte, professore ordi-

nario di sistema politico italiano presso l’Università

« Luiss Guido Carli » di Roma.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-

smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Roberto D’ALIMONTE, professore ordi-
nario di sistema politico italiano presso
l’Università « Luiss Guido Carli » di Roma,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Svolge considerazioni e pone quesiti il
deputato Francesco FORCINITI (M5S), cui
replica Roberto D’ALIMONTE, professore
ordinario di sistema politico italiano presso
l’Università « Luiss Guido Carli » di Roma.

Dopo un ulteriore intervento del depu-
tato Francesco FORCINITI (M5S), Giu-
seppe BRESCIA, presidente, ringrazia il
professor D’Alimonte per il suo intervento
e dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione dell’Avvocato Felice Besostri.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Felice BISOSTRI, avvocato, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Svolge considerazioni e pone quesiti il
deputato Francesco FORCINITI (M5S), cui
replica Felice BISOSTRI, avvocato.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ringra-
zia l’avvocato Besostri per il suo intervento
e dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO

DL 30/2020: Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e
statistiche sul SARS-COV-2 (C. 2537 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della Commissione Affari costituzionali,

esaminato il disegno di legge C. 2537,
approvato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge 10 maggio 2020,
n. 30, recante misure urgenti in materia di
studi epidemiologici e statistiche sul
SARS-COV-2;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come la finalità del
provvedimento sia quella di realizzare
un’indagine sierologica a campione per
valutare lo stato immunitario della popo-
lazione nei confronti del virus SARS-
COV-2 e come pertanto esso sia ricondu-
cibile alla materia « tutela della salute »,
oggetto di potestà legislativa concorrente
tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione;

rilevato come assumano altresì rilevo
le materie « ordinamento civile e penale »
e « profilassi internazionale », di compe-
tenza legislativa statale esclusiva ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere l)
e q), della Costituzione;

rilevato come il comma 14, primo
periodo, dell’articolo 1 del decreto-legge
autorizzi l’ISTAT, per le finalità di cui al
medesimo l’articolo 1, a conferire fino a
un massimo di 10 incarichi di lavoro
autonomo anche di collaborazione coor-
dinata e continuativa, in deroga all’articolo
7 del decreto legislativo n. 165 del 2001, e
all’articolo 6 del decreto-legge n. 78 del
2010, ma come le disposizioni richiamate
stabiliscano anche princìpi generali e altre
norme che non appaiono oggetto della
deroga;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 1, comma
14, primo periodo, del decreto-legge, valuti
la Commissione di merito l’opportunità di
indicare in termini più specifici le previ-
sioni a cui si intende derogare, considerato
che le disposizioni richiamate nel mede-
simo primo periodo pongono anche prin-
cìpi generali e altre norme che non ap-
paiono oggetto della deroga ivi prevista.
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